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Tabelle	di	frequenza

Una	tabella	di	frequenza	è	un	conteggio	organizzato	di	elementi	o	valori.	Nella	sua	forma	più	semplice,	una	tabella	di	frequenza	mostra	la	frequenza	con	cui	ogni	particolare	valore	si	verifica	in	un	set	di	dati.	I	dati	grezzi	sono	organizzati	in	classi	e	contati	per	mostrare	quante	di	ciascuna	classe	esiste	nei	dati	grezzi.	Queste	tabelle	sono	spesso	utili	per
scoprire	informazioni	statistiche	di	base	su	un	set	di	dati.Se	ci	sono	solo	pochi	valori	nel	set	di	dati	grezzi,	di	solito	è	sufficiente	una	semplice	tabella	di	frequenza.	Alcuni	set	di	dati	sono	troppo	grandi	o	non	organizzati	per	lavorare	manualmente	su	un	tavolo	e	potrebbe	essere	necessaria	l’assistenza	di	una	calcolatrice	o	di	un	computer.	In	genere,	le
semplici	tabelle	di	frequenza	sono	costituite	da	tre	colonne,	utilizzate	per	tenere	traccia	delle	categorie	note	come	contrassegno,	conteggio	e	frequenza.La	colonna	contrassegno	di	solito	elenca	tutte	le	possibili	classi	nel	set	di	dati.	Ad	esempio,	se	qualcuno	lanciasse	una	moneta	30	volte,	avrebbe	30	valori	nel	set	di	dati,	ma	solo	due	classi:	testa	e
croce.	D’altra	parte,	se	tre	persone	prendessero	il	dessert	da	un	negozio	con	25	gusti	di	gelato	diversi,	ci	sarebbero	tre	valori	nel	set	di	dati	e	25	possibili	classi.Con	set	di	dati	più	grandi,	il	processo	di	creazione	di	una	tabella	di	frequenza	richiede	in	genere	che	i	dati	grezzi	siano	organizzati	in	gruppi	o	intervalli,	chiamati	intervalli	di	classe.	Questo
può	essere	utile	quando	si	tratta	di	valori	numerici.	Ad	esempio,	se	il	numero	più	basso	di	un	set	di	dati	è	uno	e	il	numero	più	alto	è	300,	la	colonna	del	contrassegno	potrebbe	essere	suddivisa	in	sei	intervalli	di	classe,	a	partire	da	uno-50,	51-100,	101-150	e	così	via.Successivamente,	i	dati	organizzati	vengono	comunemente	contati	per	determinare	il
numero	di	volte	in	cui	ciascuna	classe	si	verifica	nel	set	di	dati.	In	una	semplice	tabella	di	frequenza,	ciò	viene	solitamente	ottenuto	contrassegnando	a	mano	la	colonna	di	conteggio,	accanto	alla	riga	della	classe,	una	volta	per	ogni	valore	o	conteggio.	In	un	set	di	dati	più	complesso,	i	dati	grezzi	vengono	spesso	inseriti	in	un	computer	o	in	una
calcolatrice	invece	di	essere	conteggiati	manualmente.La	terza	colonna	in	una	tabella	di	frequenza	è	la	colonna	di	frequenza.	Qui	è	elencata	la	frequenza	delle	occorrenze	per	ogni	classe.	I	numeri	in	questa	colonna	non	sono	i	valori	dei	dati	grezzi,	ma	piuttosto	il	numero	di	volte	in	cui	ogni	classe	si	è	verificata	nel	set	di	dati.	Questa	colonna	viene
spesso	trasformata	in	un	grafico	o	un	grafico	a	torta	per	mostrare	i	valori	in	un	modo	visivamente	più	interessante.	Le	tabelle	di	frequenza	possono	essere	utili	per	scoprire	alcuni	dati	statistici	di	base	su	un	set	di	dati	grezzi.	Possono	mostrare	qualsiasi	modalità	oi	valori	che	si	verificano	più	spesso	nei	dati.	Queste	tabelle	possono	anche	essere	utili	per
individuare	la	mediana,	o	valore	medio,	perché	i	dati	sono	spesso	organizzati	in	ordine	di	grandezza	nella	colonna	del	segno.Una	tabella	di	frequenza	può	anche	essere	utilizzata	per	determinare	la	distribuzione	dei	dati.	Per	questo	motivo	vengono	spesso	chiamate	tabelle	di	distribuzione	della	frequenza.	Una	tabella	può	anche	mostrare	se	i	dati	hanno
una	tendenza	centrale,	che	può	essere	rappresentata	visivamente	da	frequenze	più	alte	raggruppate	al	centro	della	tabella.	Può	anche	mostrare	la	dispersione	dei	dati	su	tutte	le	classi,	che	è	anche	chiamata	variabilità.	Creare	una	distribuzione	di	frequenza	significa	creare	una	tabella	che	mostri	sia	i	valori/modalità	che	possono	essere	assunti	da	una
variabile	sia	la	frequenza	con	la	quale	ogni	valore/modalità	ricorre	all’interno	della	variabile	stessa.	Scopri	in	questo	articolo	come	si	costruisce	e	come	si	legge.	Costruire	una	distribuzione	di	frequenza,	nella	pratica,	significa	costruire	una	tabella	costituita	da	un	minimo	di	2	ad	un	massimo	di	5	colonne.	In	queste	colonne	sono	presentare	le	frequenze
assolute,	relative,	percentuali	e	cumulate	con	cui	si	presentano	le	modalità	o	i	valori	di	una	variabile.	In	altre,	parole,	dei	numeri	assoluti,	relativi	o	percentuali	che	riassumono	le	informazioni	contenute	in	una	singola	variabile.	Esempio	distribuzione	di	frequenza	per	variabili	nominali	Ecco	un	esempio	di	tabella	di	frequenza	con	4	colonne	che	riassume
le	informazioni	contenute	nella	variabile	“Genere”.	La	prima	colonna	(quella	più	a	sinistra),	per	convenzione,	presenta	sempre	le	modalità	o	le	classi	di	valori	della	variabile	che	si	sta	analizzando.	In	questo	esempio,	nella	prima	colonna	trovi	in	alto	il	nome	della	variabile	oggetto	di	studio	(il	Genere),	poi	trovi	le	sue	modalità	(Maschio	o	Femmina)	ed
infine	l’ultima	riga	è	dedicata	ai	totali	di	colonna	e	pertanto	nella	prima	colonna	trovi	scritto	“Totale”.	Le	colonne	successive	presentano	invece	le	frequenze	con	cui	le	modalità	o	classi	di	valori	ricorrono	nel	campione	analizzato.	Quando	si	usano	le	frequenze?	Le	frequenze	assolute,	relative	e	percentuali	sono	applicabili	a	qualsiasi	tipo	di	variabile.
Generalmente,	si	usano	per	descrivere	le	singole	modalità	delle	variabili	qualitative	(es.	genere	o	titolo	di	studio)	o	i	singoli	valori	delle	variabili	quantitative	discrete	che	hanno	pochi	valori	diversi	tra	loro	(es.	numero	di	figli).	Per	le	variabili	quantitative	continue	e	per	quelle	discrete	che	presentano	tanti	valori	diversi	(es.	numero	di	posti	letto	in
diversi	alberghi)	è	preferibile	prima	raggruppare	i	valori	in	classi	e	solo	dopo	calcolare	le	frequenze.	Le	frequenze	cumulate	invece	si	utilizzano	solo	per	variabili	qualitative	ordinali	o	quantitative	perché	è	necessario	che	le	modalità	o	le	classi	della	variabile	abbiano	un	ordine	oggettivo	(es.	posso	ordinare	in	modo	oggettivo	il	livello	di	istruzione	o	l’età
di	un	individuo	ma	non	la	regione	di	residenza).	Struttura	della	tabella	di	frequenze	Nell’esempio	sul	Genere,	che	ti	ho	riportato	qui	sopra:	la	seconda	colonna	presenta	le	frequenze	assolute	e	ti	dice	che	il	campione	analizzato	è	costituito	in	tutto	da	200	individui,	di	cui	50	sono	maschi	e	150	femmine.	la	terza	colonna	presenta	le	frequenze	relative,	che
si	ottengono	dividendo	le	frequenze	assolute	per	il	totale.	Ad	esempio,	0.25	è	il	risultato	di	50/200	mentre	0.75	è	il	risultato	di	150/200.	moltiplicando	per	100	le	frequenze	relative	si	ottengono	le	frequenze	percentuali,	che	trovi	nella	quarta	colonna.	Genere	è	una	variabile	le	cui	modalità	non	possono	essere	ordinate	in	modo	oggettivo.	Questa
caratteristica	è	comune	a	tutte	le	variabili	qualitative	nominali	(es.	il	colore	preferito,	la	regione	di	residenza,	lo	stato	civile,…).	Per	questa	tipologia	di	variabili	non	ha	quindi	senso	calcolare	la	frequenza	cumulata	e	pertanto	al	massimo	la	tabella	avrà	4	colonne	(come	nell’esempio	qui	sopra).	A	cosa	fare	attenzione?	Le	frequenze	relative	o	percentuali
possono	portare	a	conclusioni	errate	se	non	si	tiene	conto	della	numerosità	del	campione.	Ad	esempio,	dire	che	il	25%	delle	donne	ha	contratto	una	certa	malattia	non	ti	fornisce	lo	stesso	livello	di	dettaglio	se	il	campione	è	composto	da	4	o	da	400	persone.	Nel	primo	caso,	il	25%	corrisponde	ad	1	sola	donna	mentre	nel	secondo	caso	il	25%	corrisponde
a	100	donne.	Una	bella	differenza	in	fase	interpretativa,	non	trovi?	D’altra	parte,	utilizzare	le	frequenze	assolute	può	complicare	il	confronto	tra	campioni	con	diversa	numerosità.	Ad	esempio,	potrei	avere	un	campione	composto	da	6	individui	in	cui	2	sono	affetti	da	una	malattia	ed	un	altro	campione	in	cui	ho	8	individui	affetti	da	una	malattia	su	un
totale	di	32	individui.	Il	confronto	diretto	tra	le	frequenze	assolute	2	e	8	non	si	può	fare,	perché	le	numerosità	campionarie	sono	diverse.	Mentre	si	può	fare	il	confronto	diretto	tra	le	frequenze	percentuali:	2/6=33,3%	e	8/32=25%.	Attenzione	infine	a	quando	utilizzare	le	frequenze	cumulate.	Come	già	spiegato	sopra,	si	possono	usare	solo	se	le	modalità
sono	ordinate	(non	per	variabili	qualitative	nominali)	Esempio	distribuzione	di	frequenza	per	variabile	ordinale	Qui	sotto	trovi	una	tabella	di	frequenza	con	5	colonne	che	riassume	le	informazioni	contenute	nella	variabile	“Generazione	di	appartenenza”.	In	questo	caso,	il	campione	è	composto	da	200	individui	nati	tra	il	1926	ed	il	2015.	Gli	anni	di
nascita	sono	stati	raggruppati	in	classi,	seguendo	le	linee	guida	dettate	dall’Istat	per	l’assegnazione	degli	anni	di	nascita	a	diverse	generazioni	di	appartenenza.	Per	renderti	conto	se	hai	davvero	capito	come	si	usano	le	frequenze,	prova	a	completare	il	seguente	report	con	le	informazioni	che	trovi	nella	tabella	qui	sopra:	Il	campione	è	costituito	da
_____	unità	statistiche:	23	appartengono	alla	generazione	della	ricostruzione,	___	sono	baby	boomers,	____	sono	nati	tra	il	1966	ed	il	1980	e	quindi	fanno	parte	della	Generazione	X,	i	Millennial	sono	___	ed	infine	i	nati	dal	1996	in	poi	(I-Generation)	sono	____.	La	classe	più	numerosa	è	rappresentata	da	____________________,	che	comprende	il	____%	del
totale	degli	individui	oggetto	di	indagine.	La	classe	meno	rappresentata	invece	è	quella	___________________________________,	che	include	solo	il	____%	del	totale	dei	soggetti	analizzati.	Gli	individui	che	sono	nati	prima	del	1966	rappresentano	il	25%	del	campione,	mentre	tutti	gli	individui	nati	prima	del	1981	ne	rappresentano	il	_____%.	Tutto	chiaro?
Ecco	un	ultimo	esercizio	per	diventare	cintura	nera	di	tabelle	di	frequenze:)	Completa	la	tabella	con	i	numeri	mancanti	e	poi	utilizza	il	riquadro	sottostante	per	scrivere	un	report	con	le	informazioni	che	emergono	dall’analisi	delle	frequenze:	E	adesso?	Se	vuoi	approfondire	questo	ed	altre	tipologie	di	analisi	dati,	non	esitare	a	scaricare	questa	guida
gratuita	di	statistica.	Questo	articolo	spiega	cos’è	una	tabella	di	frequenza	nelle	statistiche.	Scoprirai	così	come	costruire	una	tabella	di	frequenza,	esempi	di	tabelle	di	frequenza	e,	inoltre,	potrai	esercitarti	con	esercizi	svolti.In	statistica,	una	tabella	di	frequenza	è	una	tabella	in	cui	un	insieme	di	dati	è	organizzato	in	diverse	categorie	e	vengono
visualizzati	tutti	i	tipi	di	frequenze	di	campionamento.Nello	specifico,	una	tabella	di	frequenza	include	frequenza	assoluta,	frequenza	assoluta	cumulativa,	frequenza	relativa	e	frequenza	relativa	cumulativa.Una	delle	caratteristiche	delle	tabelle	di	frequenza	è	che	vengono	utilizzate	per	sintetizzare	un	campione	statistico	composto	da	una	variabile
quantitativa	e	da	una	variabile	qualitativa.I	passaggi	per	creare	una	tabella	di	frequenza	sono:Organizza	i	dati	in	diverse	categorie	e	crea	una	tabella	in	cui	ogni	riga	corrisponde	a	una	categoria.Calcola	la	frequenza	assoluta	di	ciascuna	categoria	nella	seconda	colonna	della	tabella	delle	frequenze.Calcolare	la	frequenza	assoluta	cumulativa	di	ciascuna
categoria	nella	terza	colonna	della	tabella	delle	frequenze.Calcola	la	frequenza	relativa	di	ciascuna	categoria	nella	quarta	colonna	della	tabella	delle	frequenze.Calcolare	la	frequenza	relativa	cumulativa	di	ciascuna	categoria	nella	quinta	colonna	della	tabella	delle	frequenze.Facoltativamente,	è	possibile	aggiungere	due	colonne	in	cui	la	frequenza
relativa	e	la	frequenza	relativa	cumulativa	vengono	calcolate	in	percentuale,	per	questo	è	sufficiente	moltiplicare	entrambe	le	colonne	per	100.Tieni	presente	che	se	la	variabile	è	continua,	le	categorie	nella	tabella	delle	frequenze	saranno	intervalli	anziché	numeri.	Per	farti	vedere	come	si	crea	una	tabella	di	frequenza,	ecco	due	esempi	risolti	passo
dopo	passo:	nel	primo	i	dati	vengono	isolati	e	nel	secondo	i	dati	vengono	raggruppati	in	intervalli.Considerando	la	definizione	di	tabella	di	frequenza	e	la	teoria	su	come	è	costruita,	in	questa	sezione	viene	risolto	passo	dopo	passo	un	esempio.I	voti	ottenuti	in	materia	di	statistica	in	una	classe	di	30	studenti	sono	i	seguenti.	Costruire	una	tabella	di
frequenza	del	set	di	dati.Poiché	tutti	i	numeri	possono	essere	solo	numeri	interi,	è	una	variabile	discreta.	Non	è	quindi	necessario	raggruppare	i	dati	in	intervalli.Quindi	dobbiamo	costruire	una	tabella	in	cui	ogni	valore	diverso	sarà	una	riga.	Inoltre,	dobbiamo	trovare	la	frequenza	assoluta	di	ciascun	valore,	per	fare	ciò	contiamo	semplicemente	il
numero	di	volte	in	cui	il	valore	appare	nel	campione	di	dati.Si	noti	che	la	somma	di	tutte	le	frequenze	assolute	è	uguale	al	numero	totale	di	dati.	Se	questa	regola	non	viene	rispettata	significa	che	hai	dimenticato	di	fornire	alcuni	dati.Ora	che	conosciamo	la	frequenza	assoluta,	dobbiamo	calcolare	la	frequenza	assoluta	cumulativa.	Per	questo	calcolo
abbiamo	due	opzioni:	o	aggiungiamo	la	frequenza	assoluta	del	valore	più	tutte	le	frequenze	assolute	dei	valori	più	piccoli,	oppure,	al	contrario,	aggiungiamo	la	frequenza	assoluta	del	valore	più	la	frequenza	assoluta	cumulativa	del	valore	precedente.La	frequenza	assoluta	cumulativa	dell’ultimo	valore	corrisponde	sempre	al	numero	totale	di	dati,	puoi
utilizzare	questo	trucco	per	verificare	che	i	calcoli	siano	corretti.Successivamente,	dobbiamo	determinare	la	frequenza	relativa,	che	viene	calcolata	dividendo	la	frequenza	assoluta	per	il	numero	totale	di	punti	dati	(30):Tieni	presente	che	la	somma	di	tutte	le	frequenze	relative	è	sempre	uguale	a	1,	altrimenti	significa	che	alcuni	calcoli	nella	tabella
delle	frequenze	sono	errati.Infine	è	sufficiente	estrarre	la	frequenza	relativa	accumulata.	Per	fare	ciò,	è	necessario	aggiungere	la	frequenza	relativa	del	valore	in	questione	più	tutte	le	frequenze	relative	precedenti	o,	che	è	la	stessa	cosa,	la	frequenza	relativa	accumulata	precedente:In	breve,	la	tabella	delle	frequenze	con	tutte	le	frequenze	dei	dati
problematici	è	la	seguente:Per	creare	una	tabella	di	frequenza	per	dati	raggruppati	in	intervalli	,	l’unica	differenza	è	che	il	set	di	dati	deve	prima	essere	raggruppato	in	diversi	intervalli,	ma	il	resto	dei	calcoli	viene	eseguito	come	in	una	tabella	di	frequenza.	frequenza	senza	raggruppare	i	dati.Ad	esempio,	di	seguito	viene	risolto	un	problema
riguardante	la	costruzione	di	una	tabella	di	frequenza	per	dati	raggruppati.È	stata	misurata	l’altezza	di	20	persone	e	sono	stati	ottenuti	i	risultati	riportati	di	seguito.	Preparare	una	tabella	di	frequenza	separando	i	dati	in	intervalli.I	dati	in	questo	esempio	seguono	una	distribuzione	continua,	poiché	i	numeri	possono	essere	decimali	e	quindi	possono
assumere	qualsiasi	valore.	Creeremo	quindi	la	tabella	delle	frequenze	raggruppando	i	dati	in	intervalli.Sebbene	esistano	diverse	regole	matematiche	per	creare	gli	intervalli	di	un	campione,	in	questo	caso	creeremo	semplicemente	intervalli	con	una	larghezza	di	10	decimi.Quindi,	dopo	aver	calcolato	tutti	i	tipi	di	frequenze	per	ciascun	intervallo	(la
procedura	è	la	stessa	dell’esempio	precedente),	la	tabella	delle	frequenze	con	i	dati	raggruppati	in	intervalli	si	presenta	così:Abbiamo	chiesto	a	20	persone	quante	volte	andavano	al	cinema	al	mese	ed	ecco	i	risultati:Crea	una	tabella	di	frequenza	con	i	dati	campione	risultanti.La	tabella	delle	frequenze	con	i	calcoli	di	tutti	i	tipi	di	frequenze	è	la
seguente:Vorremmo	realizzare	uno	studio	statistico	sul	peso	dei	lavoratori	in	un’azienda	con	36	dipendenti.	Ecco	i	pesi	dei	lavoratori	espressi	in	chilogrammi:Costruisci	una	tabella	di	frequenza	con	i	dati	raggruppati	creando	intervalli	di	5	unità	e	il	primo	intervallo	è	[55,60).La	soluzione	dell’esercizio	è	la	seguente	tabella	di	frequenza:	Nel	campo	della
statistica	e	dell’analisi	dei	dati,	la	tabella	di	frequenza	è	uno	strumento	prezioso	per	organizzare	e	presentare	chiaramente	le	informazioni	sulla	distribuzione	dei	valori	di	una	variabile.	In	questo	articolo	spiegheremo	nel	dettaglio	cos’è	una	tabella	di	frequenza	e	la	sua	importanza	nell’analisi	dei	dati.	Dalla	sua	definizione	di	base	alla	sua	applicazione
pratica,	scopriremo	come	questo	strumento	può	aiutarci	a	decifrare	i	segreti	che	risiedono	nei	nostri	dati	e	a	prendere	decisioni	più	informate.	Una	tabella	di	frequenza	è	uno	strumento	statistico	che	organizza	e	riassume	le	informazioni	sulla	distribuzione	dei	dati.	Consiste	in	una	struttura	a	colonne	che	mostra	le	diverse	categorie	o	valori	di	una
variabile,	insieme	al	numero	di	volte	in	cui	ciascuna	categoria	si	presenta	in	un	insieme	di	dati.	Questa	tabella	fornisce	una	panoramica	ordinata	della	frequenza	con	cui	i	valori	si	presentano	in	un	campione	o	in	una	popolazione,	consentendo	di	analizzare	i	modelli,	identificare	le	tendenze	e	trarre	conclusioni	significative.	È	uno	strumento
fondamentale	per	l’analisi	statistica	e	viene	utilizzato	in	diversi	campi,	come	la	ricerca	scientifica,	il	marketing,	l’economia	e	molte	altre	discipline	che	richiedono	lo	studio	e	l’interpretazione	di	dati	quantitativi.	Esempio	di	tabella	di	frequenza:	Valore	Frequenza	assoluta	Frequenza	assoluta	cumulativa	Frequenza	relativa	Frequenza	cumulativa	relativa
Frequenza	relativa	(%)	Frequenza	cumulativa	relativa	(%)	1	5	5	0.25	0.25	25%	25%	2	8	13	0.40	0.65	40%	65%	3	3	16	0.15	0.80	15%	80%	4	2	18	0.10	0.90	10%	90%	5	6	24	0.30	1.00	30%	100%	Esistono	diversi	tipi	di	tabelle	di	frequenza	che	vengono	utilizzate	per	analizzare	diversi	aspetti	dei	dati.	Alcuni	dei	tipi	più	comuni	sono:	Tabella	di	frequenza
semplice:	è	la	forma	più	elementare	di	tabella	di	frequenza	e	mostra	la	frequenza	assoluta	o	il	numero	di	occorrenze	di	ciascun	valore	o	categoria	in	una	variabile.	Tabella	di	frequenza	cumulativa:	questa	tabella	mostra	la	frequenza	cumulativa	di	valori	o	categorie	fino	a	un	certo	punto.	Può	essere	a	frequenza	cumulativa	ascendente,	dove	il	numero	di
occorrenze	viene	sommato	dal	valore	più	basso	a	ogni	valore	successivo,	o	a	frequenza	cumulativa	discendente,	dove	viene	sommato	dal	valore	più	alto	verso	il	basso.	Tabella	di	frequenza	relativa:	in	questa	tabella,	invece	di	mostrare	la	frequenza	assoluta,	viene	mostrata	la	frequenza	relativa	di	ogni	valore	o	categoria,	calcolata	dividendo	la	frequenza
assoluta	per	la	dimensione	totale	del	campione.	In	questo	modo	si	ottiene	una	visione	proporzionale	della	distribuzione	dei	dati.	Gli	elementi	principali	di	una	tabella	di	frequenza	sono:	Valori	o	categorie:	sono	i	diversi	valori	o	categorie	che	vengono	analizzati	nella	variabile.	Ad	esempio,	se	stai	analizzando	l’altezza	delle	persone,	i	valori	o	le	categorie
potrebbero	essere	“basso”,	“medio”	e	“alto”.	Frequenza	assoluta:	è	il	numero	di	volte	in	cui	ogni	valore	o	categoria	si	presenta	nell’insieme	dei	dati.	Questa	colonna	mostra	il	numero	di	occorrenze	per	ogni	valore.	Frequenza	relativa:	la	proporzione	o	la	percentuale	di	volte	in	cui	ciascun	valore	o	categoria	si	presenta	nell’insieme	dei	dati.	Si	calcola
dividendo	la	frequenza	assoluta	di	ogni	valore	per	la	dimensione	totale	del	campione	ed	è	espressa	come	decimale	o	percentuale.	Frequenza	cumulativa:	è	la	somma	cumulativa	delle	frequenze	assolute	o	relative	man	mano	che	ci	si	sposta	tra	i	valori	o	le	categorie	della	tabella.	Può	essere	ascendente	(sommando	il	valore	più	basso	ad	ogni	valore
successivo)	o	discendente	(sommando	il	valore	più	alto	verso	il	basso).	A	seconda	dello	scopo	dell’analisi,	una	tabella	di	frequenza	può	includere	anche	altri	elementi	come	la	frequenza	relativa	cumulativa,	le	percentuali	cumulative,	gli	intervalli	e	altri	ancora.	Questi	elementi	aggiuntivi	forniscono	ulteriori	informazioni	sulla	distribuzione	dei	dati	e
consentono	un’analisi	più	dettagliata.	Sa	anche	quali	sono	la	media,	la	mediana	e	la	modalità.	Per	creare	una	tabella	di	frequenza	in	modo	semplice	e	facile,	puoi	seguire	i	passaggi	seguenti:	Raccogli	i	tuoi	dati:	Raccogli	i	dati	che	vuoi	analizzare	e	determina	la	variabile	che	andrai	a	studiare.	Ad	esempio,	se	stai	analizzando	l’età	di	un	gruppo	di
persone,	avrai	una	serie	di	valori	numerici.	Identificare	i	valori	unici:	identifica	tutti	i	valori	unici	o	le	categorie	presenti	nei	tuoi	dati.	Ordina	questi	valori	in	ordine	crescente	o	decrescente,	a	seconda	delle	tue	preferenze.	Conta	le	occorrenze:	per	ogni	valore	unico,	conta	quante	volte	compare	nei	tuoi	dati.	In	questo	modo	otterrai	la	frequenza	assoluta
di	ogni	valore.	Calcola	le	frequenze	relative:	se	vuoi	includere	la	frequenza	relativa	nella	tua	tabella,	dividi	la	frequenza	assoluta	di	ogni	valore	per	la	dimensione	totale	del	campione	ed	esprimi	il	risultato	come	decimale	o	percentuale.	Organizza	i	dati	in	una	tabella:	Crea	una	tabella	con	colonne	per	i	valori	o	le	categorie,	la	frequenza	assoluta	e,	se	lo
desideri,	la	frequenza	relativa.	Assicurati	di	etichettare	correttamente	ogni	colonna.	Completa	la	tabella:	Inserisci	i	valori	unici	nella	colonna	corrispondente	e	annota	le	frequenze	assolute	e	relative	nelle	rispettive	colonne.	Opzionale:	Calcola	la	frequenza	cumulativa:	se	vuoi	includere	la	frequenza	cumulativa	nella	tua	tabella,	aggiungi	una	colonna
aggiuntiva	e	fai	la	somma	cumulativa	delle	frequenze	assolute	o	relative	man	mano	che	scorri	la	tabella.	Ricorda	che	puoi	eseguire	questo	processo	utilizzando	strumenti	come	fogli	di	calcolo	Excel	o	Google	Sheets,	che	faciliteranno	il	calcolo	automatico	delle	frequenze	e	la	creazione	della	tabella.	In	conclusione,	la	tabella	di	frequenza	si	rivela	uno
strumento	prezioso	nell’analisi	dei	dati,	in	grado	di	rivelare	modelli	e	tendenze	nascoste	che	altrimenti	potrebbero	passare	inosservate.	In	questo	articolo	abbiamo	esplorato	la	sua	utilità	e	le	sue	applicazioni	in	diversi	contesti,	dalla	scienza	al	business.	La	costruzione	di	una	tabella	di	frequenza	ci	permette	di	organizzare	sistematicamente	i	dati	e	di
visualizzare	la	distribuzione	dei	valori,	consentendoci	di	comprendere	meglio	la	variabilità	e	la	struttura	dei	nostri	dati.	Inoltre,	ci	permette	di	identificare	i	valori	anomali,	di	valutare	la	simmetria	della	distribuzione	e	di	fare	confronti	tra	diverse	serie	di	dati.	La	tabella	di	frequenza	ci	aiuta	anche	a	riassumere	grandi	insiemi	di	dati	in	modo	conciso,
fornendo	informazioni	rilevanti	e	utili	per	il	processo	decisionale.	Grazie	alla	sua	analisi,	possiamo	scoprire	modelli	chiave,	fare	previsioni	e	basare	le	nostre	conclusioni	su	prove	solide.	Nelle	ricerche	di	mercato,	una	tabella	di	frequenza	aiuta	a	organizzare	e	riassumere	i	dati,	rivelando	i	modelli	e	le	preferenze	dei	consumatori.	Utilizzando
correttamente	questo	strumento,	i	ricercatori	possono	ottenere	informazioni	chiave	che	li	aiutano	a	comprendere	meglio	il	mercato	e	a	prendere	decisioni	informate	per	il	successo	delle	loro	strategie	di	marketing.	Ricorda	che	QuestionPro	dispone	di	una	serie	di	strumenti	che	possono	aiutarti	a	raccogliere	informazioni	per	i	tuoi	prossimi	progetti.
Inizia	a	creare	un	account	gratuito	e	inizia	a	esplorare	ciò	che	il	nostro	software	per	sondaggi	ha	da	offrire.	CONDIVIDI	QUESTO	ARTICOLO	Benvenuti	nel	nostro	tutorial	Excel	sulla	creazione	di	grafici	di	frequenza	in	Excel!	I	grafici	di	frequenza	sono	uno	strumento	essenziale	nell'analisi	dei	dati,	in	quanto	ci	consentono	di	visualizzare	la	distribuzione
dei	valori	all'interno	di	un	set	di	dati.	Di	organizzare	e	presentare	i	dati	in	un	grafico	di	frequenza,	Possiamo	facilmente	identificare	modelli,	valori	anomali	e	tendenze,	rendendo	più	facile	trarre	approfondimenti	dai	dati.	In	questo	tutorial,	ti	guideremo	attraverso	il	processo	passo-passo	della	creazione	di	un	grafico	di	frequenza	in	Excel.	Takeaway
chiave	I	grafici	di	frequenza	sono	essenziali	per	visualizzare	la	distribuzione	dei	valori	all'interno	di	un	set	di	dati.	L'organizzazione	e	la	presentazione	di	dati	in	un	grafico	a	frequenza	può	aiutare	a	identificare	modelli,	valori	anomali	e	tendenze.	L'ordinamento	e	il	filtraggio	dei	dati	in	Excel	è	importante	prima	di	creare	un	grafico	di	frequenza.
Personalizzare	l'aspetto	di	un	grafico	di	frequenza	e	analizzare	i	dati	presentati	sono	passaggi	cruciali	nel	processo.	Pratica	la	creazione	di	grafici	di	frequenza	in	Excel	per	ottenere	approfondimenti	e	migliorare	le	capacità	di	analisi	dei	dati.	Funzioni	di	base	Excel	Microsoft	Excel	è	un	potente	strumento	per	l'analisi	e	la	visualizzazione	dei	dati.
Comprendere	le	funzioni	di	base	di	Excel	è	cruciale	per	la	creazione	di	grafici	e	grafici	accurati	ed	efficaci.	A.	Fornire	una	panoramica	delle	funzioni	di	base	in	Excel	Questa	funzione	aggiunge	tutti	i	numeri	in	una	gamma	di	celle.	Questa	funzione	calcola	la	media	di	un	intervallo	di	cellule.	Questa	funzione	conta	il	numero	di	celle	che	contengono
numeri	all'interno	di	un	intervallo.	Queste	funzioni	identificano	i	valori	più	alti	e	più	bassi	in	una	gamma	di	celle.	B.	Spiega	come	inserire	i	dati	in	fogli	di	calcolo	Excel	Prima	di	creare	un	grafico	di	frequenza	in	Excel,	è	importante	sapere	come	inserire	i	dati	nel	foglio	di	calcolo.	Basta	fare	clic	sulla	cella	in	cui	si	desidera	inserire	i	dati	e	iniziare	a
digitare.	Premere	"Invio"	per	spostarsi	nella	cella	successiva.	È	possibile	copiare	i	dati	da	una	cella	o	una	gamma	di	celle	e	incollarli	in	un'altra	posizione	all'interno	del	foglio	di	calcolo.	Utilizzare	la	maniglia	automatica	per	riempire	rapidamente	le	celle	con	dati,	come	una	serie	di	numeri	o	date.	Ordinamento	e	filtraggio	dei	dati	L'ordinamento	e	il
filtraggio	dei	dati	in	Excel	è	essenziale	per	l'organizzazione	e	l'analisi	dei	dati	in	modo	efficace.	In	questo	capitolo,	dimostreremo	come	ordinare	e	filtrare	i	dati	in	Excel	e	discutere	l'importanza	di	farlo	prima	di	creare	un	grafico	di	frequenza.	Dimostrare	come	ordinare	e	filtrare	i	dati	in	Excel	Ordinamento	dei	dati:	Excel	fornisce	un	modo	semplice	per
ordinare	i	dati	in	un	foglio	di	lavoro.	È	possibile	ordinare	i	dati	in	ordine	alfabetico,	numericamente	o	per	data.	Ciò	è	utile	per	organizzare	i	tuoi	dati	in	un	ordine	specifico	prima	di	creare	un	grafico	di	frequenza.	Filtratura	dei	dati:	Il	filtraggio	dei	dati	consente	di	visualizzare	solo	le	righe	che	soddisfano	determinati	criteri.	Ciò	è	utile	per	restringere	i
dati	per	concentrarsi	su	elementi	specifici	prima	di	creare	un	grafico	di	frequenza.	Discutere	l'importanza	di	ordinare	e	filtrare	i	dati	prima	di	creare	un	grafico	di	frequenza	Prima	di	creare	un	grafico	di	frequenza	in	Excel,	è	fondamentale	ordinare	e	filtrare	i	dati	per	assicurarsi	di	rappresentare	accuratamente	la	frequenza	di	ciascun	punto	dati.
L'ordinamento	dei	dati	consente	di	disporre	in	un	ordine	logico,	mentre	il	filtraggio	ti	aiuta	a	concentrarti	sui	punti	dati	pertinenti.	Ordinando	e	filtrando	i	dati	prima	di	creare	un	grafico	di	frequenza,	è	possibile	garantire	che	il	grafico	rappresenti	accuratamente	la	distribuzione	dei	valori,	rendendo	più	semplice	identificare	modelli	e	tendenze
all'interno	dei	dati.	Creazione	del	grafico	di	frequenza	I	grafici	di	frequenza	sono	un	ottimo	modo	per	rappresentare	visivamente	la	distribuzione	dei	dati	in	Excel.	Seguire	questi	passaggi	per	creare	un	grafico	di	frequenza:	Passaggio	1:	Organizza	i	tuoi	dati:	assicurati	che	i	tuoi	dati	siano	ben	organizzati	in	una	colonna	o	riga	in	Excel.	Passaggio	2:
Seleziona	i	dati:	evidenzia	i	dati	che	si	desidera	includere	nel	grafico	delle	frequenze.	Passaggio	3:	Inserisci	una	tabella	pivot:	vai	alla	scheda	"Inserisci"	e	seleziona	"Pivottable".	Scegli	dove	si	desidera	posizionare	la	tabella	pivot	e	fare	clic	su	"OK".	Passaggio	4:	Imposta	la	tabella	pivot:	trascina	il	campo	che	si	desidera	analizzare	nell'area	"righe"	e	lo
stesso	campo	nell'area	"valori".	Questo	ti	darà	un	conteggio	di	ogni	valore	univoco	nei	dati.	Passaggio	5:	Crea	il	grafico	in	frequenza	-	con	la	tabella	pivot	selezionata,	vai	alla	scheda	"inserisci"	e	scegli	il	tipo	di	grafico	che	si	desidera	utilizzare	(ad	esempio,	grafico	a	barre,	grafico	a	torta,	ecc.).	Passaggio	6:	Personalizza	il	grafico:	regola	la
formattazione,	i	titoli	e	le	etichette	secondo	necessità	per	rendere	il	grafico	delle	frequenze	chiaro	e	visivamente	accattivante.	Fornire	suggerimenti	per	la	scelta	del	tipo	di	grafico	giusto	per	i	dati	Considera	la	distribuzione	dei	dati	-	A	seconda	della	distribuzione	dei	dati,	è	possibile	scegliere	un	grafico	a	barre	per	dati	discreti	o	un	istogramma	per	dati
continui.	Pensa	al	confronto	-	Se	si	desidera	confrontare	diverse	categorie,	una	barra	o	un	grafico	a	colonna	può	essere	più	adatto.	Se	vuoi	mostrare	le	proporzioni	di	parti	a	un	insieme,	una	tabella	di	torta	o	ciambelle	potrebbe	essere	migliore.	Mantienilo	semplice	e	chiaro	-	Evita	di	ingombrare	il	grafico	con	troppe	serie	di	dati	o	elementi	non
necessari.	Scegli	un	tipo	di	grafico	che	comunica	efficacemente	il	messaggio	principale	dei	dati.	Personalizzazione	del	grafico	di	frequenza	Quando	si	crea	un	grafico	di	frequenza	in	Excel,	è	importante	garantire	che	l'aspetto	sia	visivamente	accattivante	e	facile	da	capire.	La	personalizzazione	del	grafico	può	aiutare	a	raggiungere	questo	obiettivo.
Discutere	su	come	personalizzare	l'aspetto	del	grafico	delle	frequenze	Selezione	di	uno	stile	grafico:	Excel	offre	vari	stili	di	grafici	che	possono	essere	applicati	al	grafico	delle	frequenze.	Questo	può	essere	fatto	facendo	clic	con	il	pulsante	destro	del	mouse	sul	grafico	e	selezionando	"Modifica	Tipo	di	grafico"	per	esplorare	diverse	opzioni.	Cambiare
colori	e	caratteri:	Per	rendere	il	grafico	più	visivamente	accattivante,	i	colori	e	i	caratteri	degli	elementi	del	grafico	come	barre,	assi	e	etichette	possono	essere	personalizzati	per	adattarsi	alle	preferenze	o	al	tema	della	presentazione	generale.	Regolazione	del	layout	del	grafico:	Il	layout	del	grafico,	incluso	il	posizionamento	della	legenda,	delle
etichette	di	dati	e	dei	titoli	degli	assi,	può	essere	regolato	per	migliorare	l'aspetto	generale	e	la	leggibilità	del	grafico.	Spiega	come	aggiungere	etichette	e	titoli	al	grafico	Aggiunta	del	titolo	del	grafico:	Un	titolo	descrittivo	può	essere	aggiunto	al	grafico	di	frequenza	per	fornire	un	contesto	e	rendere	più	facile	per	il	pubblico	comprendere	lo	scopo	del
grafico.	Questo	può	essere	fatto	selezionando	il	grafico	e	digitando	il	titolo	desiderato.	Comprese	le	etichette	degli	assi:	L'aggiunta	di	etichette	all'asse	X	e	l'asse	Y	può	fornire	chiarezza	sulle	variabili	presentate	nel	grafico.	Questo	può	essere	fatto	facendo	clic	con	il	pulsante	destro	del	mouse	sul	grafico	e	selezionando	"Aggiungi	titolo	dell'asse"	per
entrambi	gli	assi.	Inserimento	di	etichette	di	dati:	Le	etichette	di	dati	possono	essere	aggiunte	al	grafico	per	visualizzare	i	valori	esatti	dei	punti	dati,	rendendo	più	facile	per	il	pubblico	interpretare	il	grafico.	Questo	può	essere	fatto	facendo	clic	con	il	pulsante	destro	del	mouse	sulla	serie	di	dati	e	selezionando	"Aggiungi	etichette	di	dati".	Analizzare	il
grafico	di	frequenza	Una	volta	creato	un	grafico	di	frequenza	in	Excel,	è	importante	essere	in	grado	di	interpretare	i	dati	e	ottenere	preziose	approfondimenti	da	esso.	Qui	discuteremo	di	come	interpretare	i	dati	presentati	nel	grafico	delle	frequenze	e	fornire	esempi	di	approfondimenti	che	possono	essere	acquisiti	dall'analisi	del	grafico.	A.	Discutere
su	come	interpretare	i	dati	presentati	nel	grafico	delle	frequenze	Quando	si	interpreta	un	grafico	di	frequenza	in	Excel,	è	importante	esaminare	la	distribuzione	dei	dati.	Il	grafico	ti	mostrerà	la	frequenza	di	ciascun	valore	o	intervallo	di	valori	nel	set	di	dati.	È	possibile	analizzare	il	grafico	per	determinare	quali	valori	si	verificano	più	frequentemente	e
se	ci	sono	valori	anomali	o	modelli	nei	dati.	Punti	chiave	da	considerare	quando	si	interpretano	i	dati	in	un	grafico	di	frequenza:	Identificare	i	valori	o	gli	intervalli	più	frequenti	nel	grafico	Cerca	eventuali	modelli	o	tendenze	nei	dati	Identifica	tutti	i	valori	anomali	che	possano	distorcere	la	distribuzione	Confronta	le	frequenze	di	valori	o	intervalli
diversi	B.	Fornire	esempi	di	approfondimenti	che	possono	essere	ottenuti	dall'analisi	del	grafico	Analizzando	il	grafico	di	frequenza	in	Excel,	è	possibile	ottenere	preziose	informazioni	sulla	distribuzione	dei	dati.	Queste	intuizioni	possono	aiutarti	a	prendere	decisioni	informate	e	identificare	le	aree	per	ulteriori	analisi	o	indagini.	Esempi	di
approfondimenti	che	possono	essere	ottenuti	dall'analisi	del	grafico	delle	frequenze:	Identificazione	del	prodotto	o	del	servizio	più	popolare	in	base	al	feedback	dei	clienti	Determinare	i	reclami	o	i	problemi	più	comuni	segnalati	dai	clienti	Comprensione	della	distribuzione	dei	punteggi	dei	test	in	una	classe	o	in	ambito	educativo	Analisi	della
distribuzione	dei	dati	sulle	vendite	per	identificare	prodotti	o	regioni	più	performanti	Nel	complesso,	l'analisi	del	grafico	di	frequenza	in	Excel	può	fornire	preziose	informazioni	sulla	distribuzione	dei	tuoi	dati,	consentendo	di	prendere	decisioni	informate	e	identificare	le	aree	per	ulteriori	analisi	o	miglioramenti.	Conclusione	Creazione	grafici	di
frequenza	In	Excel	è	una	preziosa	abilità	per	chiunque	sia	coinvolto	nell'analisi	dei	dati.	Questi	grafici	forniscono	una	rappresentazione	visiva	della	frequenza	dei	valori	dei	dati,	rendendo	più	semplice	identificare	modelli	e	tendenze	all'interno	dei	dati.	Mentre	continui	a	lavorare	con	i	dati,	grafici	di	frequenza	sarà	uno	strumento	essenziale	per
ottenere	approfondimenti	e	prendere	decisioni	informate	in	base	ai	dati.	Ricapitola	l'importanza	dei	grafici	di	frequenza	nell'analisi	dei	dati	Incoraggia	i	lettori	a	praticare	la	creazione	di	grafici	di	frequenza	in	Excel	Quindi,	ti	incoraggio	a	continuare	a	praticare	ed	esplorare	diversi	tipi	di	grafici	in	Excel	per	migliorare	le	tue	capacità	di	analisi	dei	dati.
Più	ti	pratichi,	più	comodo	e	competente	diventerai	nella	creazione	di	grafici	di	frequenza	di	impatto.
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